
 

 
 

L’iniziativa nasce nell’ambito del più vasto progetto d’istituto, «Il mio amico al-
bero.. cresce con me», che vede coinvolti quest’anno tutti i nostri alunni (180) 

delle tre sezioni di scuola dell’infanzia e delle cinque classi di scuola primaria. 
Il progetto mira a realizzare un percorso educativo e di apprendimento che porti 

gli scolari a conoscere, rispettare ed amare la natura, a partire da quella che li 
circonda e che perciò possono percepire direttamente. 

Il problema educativo, oggi, non è certo connesso alla mole di informazione e co-
noscenze da “travasare” quanto piuttosto quello di fornire ai bambini gli strumen-

ti adeguati per muoversi nell’universo delle comunicazioni e dei saperi in modo 
critico, selettivo, autonomo.  

Ogni attività didattico-educativa che miri alla sensibilizzazione sulle tematiche 

ambientali, perciò, non può prescindere dalla conoscenza delle risorse del territo-
rio di appartenenza, soprattutto perché molti bambini mostrano difficoltà a rico-

noscere, non specie selvatiche, ma addirittura gli animali d’allevamento, e chie-
dere loro di disegnare un tacchino diventa un’impresa ardua. 

Il progetto ha avuto inizio con serie di lezioni, tenute da guide naturalistiche uffi-
ciali del Parco Regionale Bosco Incoronata e Valle Cervaro per gli alunni di scuola 

primaria, in data 7-8-9 novembre u.s., cui faranno seguito escursioni guidate nel 



predetto parco, già concordate (una per classe) nei giorni 14-15-15-17 e 20 no-
vembre p.v. 

La manifestazione del 10 novembre «Colori, profumi e suoni d’Autunno» si 
inscrive in linea di continuità col progetto d’istituto.  

Tutti i bambini, dai più piccini della scuola dell’infanzia a quelli della scuola prima-
ria, con la guida delle loro insegnanti laiche e religiose, nei giorni precedenti han-

no letto libri e schede didattiche, guardato video, ascoltato rumori, suoni, musica 
classica, osservato dal vivo, raccolto rami e foglie, disegnato, elaborato testi 

sull’argomento, addobbato aule e corridoi. 
L’intera scuola, dal piano terra al primo piano, si è trasformata splendidamente  

in un “ambiente autunnale”, con angoli di bosco, costruiti con grossi tronchi, rami 
di alberi e foglie veri, che emanano un intenso “profumo d’autunno”. Tra i rami e 

le foglie, spuntano “peluche” raffiguranti animaletti del bosco, mentre un lettore 

cd ben nascosto diffonde suoni tipici dell’autunno (vento, pioggia, tuoni) interval-
lati dall’ ”Autunno” di Vivaldi. 

Uno scenario spettacolare che cattura grandi e piccini. Molti i visitatori, soprattut-
to genitori entusiasti, alcuni dei quali offrono dolci tipici della nostra terra, né 

manca qualche mamma “artista” che regala splendide torte decorate e tronchetti 
di cioccolato. In un angolo del primo piano, un gruppo di mamme si cimenta ai 

fornelli per produrre la marmellata d’arance; mentre, in una classe, fa bella mo-
stra su un banco vendita la marmellata di zucca già pronta da assaggiare su fette 

di pan carré; altre sono impegnate i loro figli e con la maestra e a sgranare grossi 
grappoli d’uva che poi spremono e offrono ai visitatori; altre ancora si affannano 

ad assemblare gli ingredienti del “grano cotto” mentre due papà, alla fine del 
percorso, nel giardino della scuola arrostiscono e offrono caldarroste. 

Un’ulteriore, splendida nota di colore e fantasia, infine, è offerta da due ragazze-
clown che costruiscono abilmente con palloncini colorati zucche, funghi, uva, me-

le, arance … e li regalano ai bambini. 

In definitiva, tutti insieme abbiamo realizzato un trionfo di colori, di odori, di sa-
pori, di suoni … di umanità! 

Noi docenti crediamo in una scuola viva, aperta alle famiglie e al territorio perciò, 
fin dal momento della progettazione del nostro percorso didattico annuale,  pen-

siamo ad appuntamenti corali in cui tutte le componenti possano ritrovarsi insie-
me e offrire ai bambini momenti di gioia da vivere con tutti coloro che li amano e 

intendono affiancarli nel lungo e difficile cammino della loro crescita umana e so-
ciale. 

Foggia, 10 novembre 2012 
 

Le insegnanti religiose e laiche  
delle Scuole primaria e dell’infanzia «San Giuseppe» di Foggia  

  



  
  

  
  

  
  

  
 


